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Pasque Veronesi (17-25 aprile 1797). Il popolo 
insorge contro le truppe di Napoleone. Scontri in 
Piazza Bra fra Schiavoni veneti e popolazione da 
una parte e rivoluzionari francesi dall’altra. Olio 
su tavola di Mario Emilio Ferrari. 
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Con il patrocinio e il contributo della Regione del 
Veneto, della Provincia e del Comune di Verona 
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 ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� �- Le reclute 
dovevano essere di età fra i 16 e i 40 anni; di altezza non inferiore a 160 centimetri; 
di fede cattolica; senza nessuna condanna penale . La paga mensile era di 8 ducati 
per il Sargente e di 4 ducati per il fante  (pari a 384 lire venete, quanto la paga annua 
di un operaio, che manteneva allora sé e la famiglia con 3-400 lire l’anno). Due le 
Accademie per gli ufficiali veneti: a Zara si formavano la Marina e i soldati Oltremarini; a 
Verona, la fanteria e l’artiglieria. I corsi prevedevano 6 anni di studio. 
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  - I libri di scuola tacciono 
le importanti battaglie combattute dalle Armate venete sul finire della Serenissima Repubblica. 
Nel 1716, all’ASSEDIO DI CORFÙ, 5.000 fanti veneti respinsero vittoriosamente il tentativo 
di 100.000 ottomani di conquistare e islamizzare l’isola fortificata. Nel 1786 vi fu il 
BOMBARDAMENTO DEL PORTO DI SUSA IN TUNISIA, allora territorio ottomano, da 
parte della squadra navale veneta dell'Ammiraglio Angelo Emo. Il 20 aprile 1797, mentre 
Verona e il contado si sollevano contro l’esercito napoleonico (Pasque Veronesi), s’ingaggia 
BATTAGLIA A SAN MASSIMO, PRESSO VERONA , contro l’esercito di Bonaparte: 500 
fanti veneti del 16° Regg.to Treviso, agli ordini del Colonnello Ferro, 250 Dragoni a cavallo e il 
Regg.to di Schiavoni Medin arrestano l'avanzata francese e rientrano a Verona con 150 nemici 
catturati. Sempre durante l’insurrezione di Verona, a DESENZANO (Bs) il Generale Antonio 
Maffei, vince l’invasore francese, ma deve ripiegare su Verona, mentre anche a SALÒ (Bs) 
l'Esercito veneto dà prova di grande valore. Nella gloriosa insurrezione delle PASQUE 
VERONESI (17-25 aprile 1797) contro Bonaparte e il più potente esercito del mondo, i soldati 
francesi caduti sono centinaia; altri 1.000 feriti; 2.400 prigionieri, contro solo 350 vittime 

A sinistra: Battaglia di San Massimo presso Verona, fra truppe venete (Schiavoni, Cavalleria Croata e Reggimento 
Treviso) da un lato ed esercito rivoluzionario francese e giacobini italiani loro alleati dall’altro, mentre in città e 
nel contado infuriano le Pasque Veronesi. Per l’ultima volta la vittoria arride al Leone alato (20 aprile 1797). 
Tavola di Giorgio Sartor. Particolare. A destra: Pasque Veronesi. Battaglia fra insorti e truppe francesi 
d’occupazione in Piazza delle Erbe. Tempera su tavola di Quirino Maestrello. 
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�
veronesi, cui devono però aggiungersi circa 2/3 dei 2.500 fanti della guarnigione veneziana che 
difendeva Verona, deportati in massa dopo la resa in campi di prigionia in Francia e ivi periti di 
stenti (i caduti per la Patria in quei giorni salgono così a 2.052). 
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In spalla portava uno zaino  in  pelle di vacca; e, a tracolla, tascapane di tela bianca, borraccia e 
giberna porta-munizioni, contenente fino a 25 cartucce e attrezzi per la manutenzione del fucile. 
Il Sargente portava i gradi sul cappello con una ciocca di colore azzurro, che identificava lo Stato 
Veneto: era armato di sciabola corta e pistola, ma in combattimento poteva usare anche il fucile. 
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��� ��� ��� 			 ��� ��� ��� ��� ��� ��� 			 ���  - Dismessa nel 1788 l’uniforme 
bianca, l'Infanteria veneta, fino alla caduta (12 
maggio 1797) della gloriosa Repubblica di San 
Marco, ebbe in dotazione divise blu notte di panno, 
di foggia austriaca, con paramani e collarini bianchi 
e bottoni dorati; caschetto in cuoio con piuma a lato 
e coccarda con i colori nazionali, recante sul davanti 
una placca d’ottone, con inciso a sbalzo il Leone 
marciano. Ogni fante era armato di fucile ad 
avancarica con baionetta, modello Tartagna, di 
produzione nazionale: il moschetto era alimentato 
con cartucce di carta (dette fissette) contenenti 
polvere nera e palle di piombo di vario calibro. Il tiro 
in linea era efficace fino a 100 metri. Il fante cingeva 
spada corta, detta palosso, con lama liscia o 
seghettata, utilizzabile sia per difesa che per lavoro. 
 

Fuciliere e Comandante del 16° Reggimento di 
linea Treviso. Disegni di Giorgio Sartor.  �

L’ufficiale del 16° Reggimento Treviso d’inverno 
indossava la velada (o giacca lunga) e pantaloni di colore 
blu scuro, panciotto bianco con filettatura dorata, 
cappello bicorno detto alla francese, su cui erano riportati 
i gradi: quelli del Comandante si differenziavano per la 
maggiore altezza del gallone e dai fiocchi pendenti dal 
cappello. Era armato di sciabola e due pistole ad 
avancarica appese alla sella del cavallo. Invece il 1° 
Regg.to Veneto Real, il più prestigioso, fondato nel 1685 
dall’Ammiraglio Francesco Morosini, aveva divisa di 
color turchino. 
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Oltremarino o Schiavone e Guardia 
Nobile Veronese, nei rispettivi disegni di 
Giorgio Sartor e Beniamino Delvecchio.�
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 ��� ���  - La cavalleria veneta si suddivideva in: 
leggera (Dragoni e Croati a cavallo); pesante (Corazzieri). I Dragoni si spostavano veloci a 
cavallo, ma combattevano anche a piedi. In tempo di pace vigilavano le strade maestre, 
reprimendo possibili azioni banditesche. Il Reggimento dei Dragoni Savorgnan, di stanza a 
Udine, portava i colori bianco e azzurro: l’ufficiale aveva sciabola e pistola ad avancarica; 
obbligatoria la parrucca bianca. La truppa era armata di fucile corto, detto carabina. 
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Da sinistra a destra: Ufficiale e milite dei Dragoni a cavallo o cavalleria leggera veneta. Disegni di Giorgio Sartor. 
Alfiere, detto anche Cornetta, dei Corazzieri a cavallo (o cavalleria pesante veneta). Granatiere veneto, col 
caratteristico copricapo in pelo d’orso. Artigliere (o Bombardiere) veneziano in uniforme grigio ferro, con scovolo 
e secchio in mano e cannone dipinto con i colori nazionali veneti, azzurro e oro. Disegni di Walter Baudinelli. 
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